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Relazione

 

 

            Con deliberazione n. 736 del 7 giugno 2005 la Giunta regionale ha approvato le “Linee guida in tema di esodo incentivato e di riassetto organizzativo dell’Ente” (più comunemente definite “Operazione Mar Rosso”), tese da un lato a fronteggiare l’emergenza funzionale conseguente alla cessazione contemporanea dal servizio, a far data dal 1 settembre 2005, di 441 dipendenti (di cui 130 dirigenti) per effetto dell’esodo incentivato ex l.r. n. 7/2002, art. 28, dall’altro a traghettare la Regione verso traguardi di ringiovanimento dei quadri e di riorganizzazione secondo modelli  innovativi e adeguati ai nuovi compiti che attendono l’Ente anche per effetto dei processi di riforma istituzionale in corso.

 

            A tal fine la DGR n. 736/05 mette in campo varie tipologie di intervento, alcune attuabili con atto amministrativo, altre con interventi di tipo normativo, che spaziano dalla istituzione dell’area delle posizioni organizzative, alla contrattualizzazione di diritto privato di dirigenti individuati tra soggetti dotati di specifica ed elevata professionalità, dalla valorizzazione delle professionalità interne nell’ambito delle unità di personale appartenenti alla cat. D all’avvio della fase concorsuale e/o di reclutamento su base formativa per il personale del comparto, previa fissazione, sulla base dei bisogni, dei profili professionali richiesti e così via.

 

            Nell’ambito della suesposta strategia, ampia complessa e flessibile, il presente D.D.L. realizza un prima fase di azione, più direttamente finalizzata a fronteggiare l’emergenza.

 

            A tal fine si intende innanzitutto consentire lo slittamento al 1 ottobre 2006 della data di risoluzione consensuale del rapporto di lavoro ad un certo numero di dipendenti regionali che abbiano già sottoscritto con la Regione il contratto di esodo e che siano ancora in servizio alla data di approvazione della presente legge.

 

            Naturalmente, dovendosi coniugare sia la sinallagmaticità dell’istituto della risoluzione sia la tutela dell’interesse dell’Ente all’efficacia funzionale della proroga, l’obbiettivo sopra enunciato non potrà non basarsi su una duplice volontarietà: la volontarietà dell’interessato a chiedere la proroga e la volontarietà dell’Ente (nel caso, la Giunta regionale) nel concederla “in relazione alle esigenze di servizio”.

 

            Da qui un termine perché gli interessati avanzino l’“istanza” e un successivo termine perché la Giunta si pronunci sulla stessa, sia nel senso dell’accoglimento che in quello della negazione. I termini sono necessariamente brevi (quindici giorni), stante l’immanenza della data dell’1 settembre 2005.

 

            Nello stesso spirito di efficacia funzionale, per quanto riguarda la durata della proroga, rientrerà nella valutazione discrezionale della Giunta la fissazione del termine della stessa, entro il limite massimo del 1 ottobre 2006. La scelta del mese di ottobre, ovviamente, mira a “sterilizzare” il mese di agosto, notoriamente dedicato alle ferie.

 

            Per quanto poi riguarda l’entità del bonus, la D.D.L. si fa carico di una duplice esigenza: da un lato non rendere eccessivamente e impropriamente premiante la proroga (circostanza incompatibile con una generale esigenza di correttezza contabile e di buona amministrazione), dall’altro non renderla penalizzante. Il difficile equilibrio viene raggiunto con la previsione di “bloccare” il calcolo del bonus alle indennità maturale alla data dell’agosto 2005 (impedendo che l’ulteriore servizio attivo intervenga a determinare una diminuzione del meccanismo di calcolo temporale previsto dall’art. 28 della l.r. n. 7/2002), dall’altro abolendo i meccanismi premiali previsti dagli artt. 62 e 63 della l.r. n. 1/2004 (meccanismi che evidentemente rimangono invariati per chi non intendesse fare istanza di proroga).  

            

            Si ritiene altresì che, evitando un accumulo di premialità economica, la istanza di proroga (di cui si sottolinea ancora una volta la volontarietà) faccia aggio su una più credibile volontà di permanere al servizio della mission dell’Ente.

            E’ appena il caso di annotare che dalla possibilità di proroga vengono esclusi i dipendenti, già in possesso di contratto di risoluzione volontaria, che compiano il sessantacinquesimo anno di età nel corso del 2006, sulla base del principio che appare poco coerente addebitare al bilancio della  Regione oneri premiali (bonus), per rapporti che andrebbero invece a risolversi ope legis e non su base volontaria.

 

            Coerente alla finalità di offrire un contributo alla emergenza funzionale indotta dalla contemporaneità e dalla rilevanza numerica dell’esodo rientra anche la previsione del D.D.L., che consente ai dipendenti regionali non in esodo di permanere in servizio, evidentemente su loro richiesta, anche oltre il compimento del 65° anno di età e, comunque, non oltre il 67°. L’obbiettivo viene raggiunto con il combinato disposto dei commi 3 e 4 dell’art. 2, da un lato rimuovendo il limite a suo tempo posto dall’art. 29 della l.r. n. 7/2002, dall’altro fissando il limite di massimo di trattenimento in servizio al 67° anno.

 

            Sempre al fine di fronteggiare l’ “emergenza esodo”, ma già nello spirito di indirizzare la Regione alla ricerca di nuove professionalità e all’attivazione dei meccanismi concorsuali di reclutamento si iscrivono le previsioni del primo e del secondo comma dell’art. 2.

Il primo prevede la possibilità da parte della Giunta di affidare temporaneamente la responsabilità di incarichi di direzione di uffici a personale della cat. D, nei limiti e alle condizioni di cui all’art. 52, comma 2, lett. a) (in tema di affidamento di mansioni proprie della qualifica superiore “nel caso di vacanza di posto in organico, per non più di sei mesi, prorogabili a dodici qualora siano state avviate le procedure per la copertura dei posti vacanti come previsto al comma4”) e comma 4 (in tema di procedure concorsuali: “Qualora l’utilizzazione del dipendente sia disposta per sopperire a vacanze dei posti in organico, immediatamente e comunque nel termine massimo di novanta giorni dalla data in cui il dipendente è assegnato alle predette mansioni, devono essere avviate le procedure per la copertura dei posti vacanti”) del D. Lgs. n. 165/2001.

 

            Il secondo comma infine, di mero valore interpretativo, fa chiarezza nel definire l’ambito del ricorso alla contrattualizzazione di diritto privato dei dirigenti, ai sensi dell’art. 19, comma 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni, individuando, alla luce del modello organizzativo in essere (scaturito dalla DGR n. 10/2003 e successive modificazioni e integrazioni, la quale, limitando ai soli livelli di “settore” e “ufficio” le strutture dirigenziali, ha abolito le “aree” previste dalla l.r. n. 7/97), nel “Settore” la struttura apicale regionale.
 

 

 

 

 

                                                                                                           L’Assessore

                                                                                               Prof. Guglielmo Minervini

            

 

 

            

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

D.D.L. 

“Norme in materia di esodo incentivato”

 

 

 

Art. 1

 

1. I dipendenti regionali che hanno sottoscritto con la Regione la risoluzione consensuale del rapporto di lavoro ai sensi dell’art. 28 della legge regionale 21 maggio 2002, n. 7, e che sono ancora in servizio alla data di approvazione della presente legge possono chiedere, con istanza individuale, la proroga del termine di cui agli artt. 62 e 63 della legge regionale 7 gennaio 2004, n. 1. 
2. L’istanza, di cui al comma 1, diretta al Presidente della Giunta regionale, per il tramite dell’Assessorato alla Trasparenza e alla Cittadinanza Attiva – Settore Personale,  va presentata entro il termine di quindici giorni dalla pubblicazione della presente legge. La Giunta regionale, entro l’ulteriore termine di quindici giorni, esaminate le richieste, può accogliere l’istanza in relazione alle esigenze di servizio, fissando unilateralmente la nuova data della risoluzione consensuale del rapporto di lavoro che deve aver comunque termine non oltre la data del 1 ottobre 2006. 
3. L’istanza di cui al comma 1. non può essere presentata dai dipendenti che compiono il sessantacinquesimo anno di età entro il termine del 1 ottobre 2006. 
4. In caso di mancato accoglimento da parte dalla Giunta entro il termine indicato nel secondo comma, l’istanza si intende respinta e, in tal caso, il dipendente istante cessa dal servizio alla data indicata nella risoluzione consensuale già sottoscritta. 
5. A modifica dei meccanismi di calcolo previsti dagli artt. 62 e 63 della legge regionale 7 gennaio 2004, n. 1, alle unità di personale nei confronti delle quali la Giunta regionale dispone la proroga, ai sensi del presente articolo, sono corrisposte le indennità previste dall’art. 28 della legge regionale 21 maggio 2002, n. 7 (così come modificate  dall’art. 58, comma 5 della legge regionale 4 agosto 2004, n. 14), maturate con lo stipendio di agosto 2005. 

 

 

Art. 2

 

1. Nelle more dell’applicazione delle disposizioni normative di cui all’art. 59 della legge regionale 7 gennaio 2004, n. 1, e al fine di evitare grave pregiudizio nella continuità dell’azione amministrativa, a far data dal 1 settembre 2005 la Giunta regionale può affidare temporaneamente incarichi di direzione di uffici al personale inquadrato nella categoria più elevata dell’ordinamento professionale contenuto nel contratto collettivo nazionale di comparto applicato, nei limiti e alle condizioni di cui all’art. 52, comma 2, lett. a), e comma 4 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165. 
2. L’art. 19, comma 3, della legge regionale 7 febbraio 1997, n. 7, si interpreta alla luce del modello organizzativo regionale in essere, nel senso che per l’attribuzione della direzione dei Settori è applicabile quanto previsto dall’art. 19, comma 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni. 
3. L’art. 29 della legge regionale 21 maggio 2002, n. 7 è abrogato. 
4. Il limite massimo del trattenimento in servizio per i dipendenti regionali, ivi compresi quelli di qualifica dirigenziale, resta fissato, in ogni caso, al compimento del sessantasettesimo anno di età. 
                                                   

 

 

 

 

                                                                                                       Il Dirigente del Settore

                                                                                                       Dott. Angelo Di Summa
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